
 

 
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

  
PROVINCIA DI BARI 

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

  
       N.  283       del 15/11/2010   
 

O G G E T T O 
 

Transazione contenziosi stragiudiziali con ex dipendente comunale. 
 
L’anno duemiladieci, il giorno quindici del mese di novembre nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

UVA      Pietro    - ASSESSORE - Presente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI  Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro G.ppe  - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Assente 

SPADAVECCHIA  Giacomo  - ASSESSORE - Presente 

PALMIOTTI  Michele  - ASSESSORE - Presente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Presente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Azzollini Antonio – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che l’ex dipendente comunale …omissis…, già agente di Polizia Municipale, ha pendenti 

con il Comune di Molfetta i seguenti contenziosi stragiudiziali: 

1) risarcimento del danno biologico sofferto conseguente infortunio sul lavoro del 05.06.1989 

(inidoneità a compiti che richiedono la stazione eretta). Percentuale di invalidità riconosciuta 

dal C.M.O. 40%, aggravamento 45%; nonostante ciò il dipendente continuava ad essere adibito 

a mansioni di vigilanza per strada in stazione eretta. (intervento Avv.ti Colella del 2000, 2001 e 

2004) 

2) beneficio 2,5% sullo stipendio a titolo di maggiorazione sul valore iniziale del livello 

retributivo ex artt. 43 e 44 del R.D. n. 1290/1922 per infortunio sul lavoro del 05.06.1989 

riconosciuto dipendente da causa di servizio (intervento Avv. Mastropasqua del 2000 e degli 

Avv.ti Colella nel 2002) 

3) risarcimento per danni sofferti a seguito di aggressione in servizio il 09.09.2002; riconoscimento 

di causa di servizio a seguito di visita collegiale presso l’Ospedale Militare del 2002 (intervento 

Avv. Mastropasqua sia in giudizio penale contro l’aggressore che nei confronti del Comune); 

4) mancato riconoscimento del grado di maresciallo (intervento Avv. Mastropasqua); 

5) risarcimento danni da mobbing; 

6) pagamento del lavoro straordinario espletato presso il Comitato Feste Patronali negli anni 2001 

e 2002.  

Rilevato che, a fronte dei suesposti contenziosi, il dipendente per il tramite dei suoi legali ha 

proposto una definizione transattiva a titolo di risarcimento danni nella misura di € 40.000,00. 

Ritenuto di addivenire ad una soluzione bonaria con il pagamento della somma omnia 

comprensiva di € 38.000,00. 

    Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1°  del T.U. delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, n. 267, dal Dirigente del 

Settore AA.GG. sulla regolarità tecnica e dal Dirigente del Settore Finanze per la regolarità 

contabile; 

   Visto l’art. 48 del T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 

Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge: 

DELIBERA 

Per le ragioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

1) Di approvare la definizione transattiva dei contenziosi stragiudiziali di cui in premessa. 

  

2) Di concordare la somma di € 38.000,00 omnia comprensiva, da pagarsi in due tranche una di € 

18.000,00 entro il 31 dicembre 2010 e l’altra di € 20.000,00 entro il 31 marzo 2011. 

3) Di imputare la spesa di € 18.000,00 al Cap. 14860 del bilancio 2010. 

 

4) Di imputare la spesa di € 20.000,00 al Cap. 14860 del bilancio 2011. 

 

5) Di condizionare il pagamento di quanto sopra ad espressa dichiarazione del dipendente e dei 

suoi legali che con il pagamento della somma di cui al precedente punto 2) viene tacitata ogni 

pretesa inerente i suddetti procedimenti in premessa nonché qualsivoglia questione connessa 

con la pregressa attività lavorativa espletata. 

 



6) Di demandare ai legali di controparte di concerto con l’Ufficio Legale Comunale la 

predisposizione dell’atto transattivo nei termini sopra riportati. 

 

7) Di demandare al Sindaco la sottoscrizione dell’atto transattivo, redatto nei termini indicati, ad 

avvenuta esecuzione del presente provvedimento deliberativo. 

 

8) Di autorizzare la Ragioneria Comunale a procedere alla liquidazione della somma di cui al 

precedente punto 2), previa comunicazione del Dirigente AA.GG. 

  

9) Di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel presente testo ai fini della tutela 

della privacy del dipendente, trattandosi di dati inerenti la salute protetti ai sensi dei commi 7 

e 8 dell’art. 22 del D.Lvo 30.06.2003 n. 196. 

 

10) Di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del procedimento per i 

conseguenziali adempimenti di competenza. 

 


